
 

Bonus investimenti strumentali 
 

Come già evidenziato nelle precedenti circolari, la Legge di Bilancio 2020 ha riformato  il sistema  di 

incentivi per l’acquisto ( in proprietà o in leasing) di beni strumentali nuovi, destinati a strutture 

produttive ubicate in Italia, segnando l’uscita di scena di iper e super ammortamento, con contestuale 

ingresso di un nuovo credito d’imposta di importo variabile in funzione della tipologia di 

investimento effettuato. 

L’art. 1, commi 1051-1063, della Legge n. 178/2020 (Legge di Bilancio 2021) proroga l’ 

agevolazione, dal 16 novembre 2020 al 31 dicembre 2022, ovvero al 30 giugno 2023 se entro il 31 

dicembre 2022 sarà versato  un acconto del 20%. 

I beni strumentali nuovi agevolabili sono: 

a. beni materiali e immateriali strumentali nuovi “ordinari” : 

(veicoli industriali, furgoni, autocarri, autotreni,  macchinari, attrezzature, impianti, mobili e arredi) 

b. beni materiali 4.0 di cui all’Allegato A alla Legge n. 232/2016 

( beni ad elevato contenuto tecnologico 4.0); 

c. beni immateriali 4.0 interconnessi con i beni materiali 4.0 di cui all’Allegato B alla Legge n. 

232/2016 ( software funzionali alla trasformazione tecnologica di beni 4.0 ad elevato contenuto 

tecnologico); 

Sono esclusi dal credito  gli investimenti nei seguenti beni: 

- Autovetture aziendali ad uso promiscuo 

- Autovetture aziendali assegnata ai dipendenti/amministratori 

- Autovetture aziendali strumentali per l’esercizio della attività di impresa (taxi, autoscuole, 

noleggio senza conducente) 

- Fabbricati e costruzioni 

- Beni con aliquota di ammortamento inferiore al 6,5% 

Possono beneficiare dell’agevolazione sui beni strumentali “ordinari” e 4.0 : 

- le imprese a prescindere dalla forma e dalla natura giuridica, dalla dimensione nonché dalla 

determinazione del reddito (ordinaria, semplificata e forfettari) ; 

- gli esercenti arti e  professioni (solo sui beni strumentali ordinari)  

 

CONDIZIONE ESSENZIALE !!!! 

La fruizione del beneficio spettante è subordinata alle seguenti condizioni: 

- rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore; 

 

- corretto adempimento degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e 

assistenziali a favore dei lavoratori. 

 

E’ importante individuare il momento di effettuazione dell’investimento: 

Beni strumentali nuovi (materiali e immateriali) acquistati dal 1/1/2020 al 15/11/2020 

a) beni strumentali ordinari credito di imposta 6%, fruibile dal 2021 (in  5 quote annuali, 

ridotte a 3 quote per i beni immateriali, compensabile in F24)  

b) beni strumentali materiali 4.0 (interconnessi con la produzione o con l’attività) credito 

di imposta del 40% fruibile dal 2021 (in  5 quote annuali compensabile in F24) per 



 
investimenti fino a 2,5 milioni di euro e credito di imposta del 20% per investimento oltre 2,5 

milioni di euro fino a 10 milioni di euro 

c) beni strumentali immateriali 4.0 (connessi a beni materiali 4.0) credito 15% fino a € 

700.000,00 

 Beni strumentali nuovi (materiali e immateriali) acquistati dal 16/11/2020 al 31/12/2020  

a) beni strumentali ordinari credito di imposta 10% (fino a 2 milioni di euro) 

- il credito di imposta è aumentato al 15% (se si riferisce a beni acquistati per l’espletamento 

del lavoro in smart-working fino a 1 milione di euro)  

Il credito è fruibile dal 2021 (in  3 quote annuali o in una unica quota se il volume di 

affari non supera € 5.000.000,00 compensabile in F24)  

b) beni strumentali 4.0 (interconnessi con la produzione o con l’attività) 

- credito di imposta del 50% (fino a 2,5 milioni di euro) 

- credito di imposta del 30% (fino oltre 2,5 milioni di euro fino a 10 milioni di euro) 

- credito di imposta del 10% (quota superiore a 10 milioni di euro fino a 20 milioni di euro) 

 fruibile dal 2021 (in  5 quote annuali compensabile in F24) per investimenti fino a 2,5 milioni 

di euro e credito di imposta del 20% per investimento oltre 2,5 milioni di euro fino a 10 milioni 

di euro 

c) beni strumentali immateriali 4.0 (connessi a beni materiali 4.0) credito 20% fino a 1 milione 

di euro 

   Beni strumentali nuovi (materiali e immateriali) acquistati dal  01/01/2021 al 31/12/2021 

a) beni strumentali ordinari credito di imposta 10% (fino a 2 milioni di euro) 

- il credito di imposta è aumentato al 15% (se si riferisce a beni acquistati per l’espletamento 

del lavoro in smart-working fino a 1 milione di euro)  

 Il credito è fruibile dal 2021 (in  3 quote annuali o in una unica quota se il volume di 

affari non supera € 5.000.000,00 compensabile in F24)  

b) beni strumentali 4.0 (interconnessi con la produzione o con l’attività) 

- credito di imposta del 50% (fino a 2,5 milioni di euro) 

- credito di imposta del 30% (fino oltre 2,5 milioni di euro fino a 10 milioni di euro) 

- credito di imposta del 10% (quota superiore a 10 milioni di euro fino a 20 milioni di euro) 

 fruibile dal 2021 (in  5 quote annuali compensabile in F24) per investimenti fino a 2,5 milioni 

di euro e credito di imposta del 20% per investimento oltre 2,5 milioni di euro fino a 10 milioni 

di euro 

Per i beni materiali e immateriali 4.0 interconnessi fino al 15/11/2020 vi è l’obbligo: 

•  autocertificazione di interconessione dell’imprenditore o del rappresentante legale per gli 

investimenti in beni 4.0 di costo di acquisizione unitario < 500.000  

• di perizia asseverata per gli investimenti in beni 4.0 di costo di acquisizione unitario  > 500.000 

euro; 

Per i beni materiali e immateriali 4.0 interconnessi acquistati dal 16/11/2020 vi è l’obbligo: 

•  autocertificazione di interconessione dell’imprenditore o del rappresentante legale per gli 

investimenti in beni 4.0 di costo di acquisizione unitario < 300.000  

• di perizia asseverata per i beni per gli investimenti in beni 4.0 di costo di acquisizione unitario  

> 300.000 euro; 
 



 
 

Per i  clienti con la contabilità interna allo studio, lo studio provvederà a calcolare  il credito spettante 

sulla base dei documenti ricevuti elettronicamente. 

I clienti con la contabilità esterna, dovranno provvedere a controllare gli acquisti di beni nuovi 

effettuati suddividendoli nei due periodi 01/01/20-15/11/20 e 16/11/20 -31/12/2020 e contattare lo 

studio per il supporto necessario al calcolo del credito di imposta. 

E’ importante controllare che sulle fatture di acquisto di beni nuovi ci sia riportata la seguenti 

diciture a seconda della data di acquisto del bene od in caso contrario deve essere apposta sulla  

copia cartacea della fattura. 

Per i Beni strumentali nuovi (materiali e immateriali) acquistati dal 1/1/2020 al 15/11/2020 la  

la dicitura che deve essere presente sulle fatture o che deve essere integrata apponendola sulla 

copia è: 

  

“Acquisto per il quale è riconosciuto il credito d’imposta. 1, co. 184-187 della L. 160/2019” 

Per i Beni strumentali nuovi (materiali e immateriali) acquistati dal 16/11/2020 al 31/12/2020 la 

dicitura che deve essere presente sulle fatture o che deve essere integrata apponendola sulla 

copia è: 

 

Acquisto per il quale è riconosciuto il credito d’imposta ex art. 1, commi da 1051a 1063, Legge n. 

178/2020 

Per i beni che avete acquistato o acquisterete nell’anno 2021 la dicitura è la seguente: 

Acquisto per il quale è riconosciuto il credito d’imposta ex art. 1, commi da 1051a 1063, Legge n. 

178/2020 

Lo Studio rimane a disposizione per qualsiasi chiarimento in merito. 

 


